
Documento prodotto con sistema automatizzato del Unione Comuni della Media Valle Camonica.  Responsabile Procedimento: 
COLOMBO MARIANNA  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

Copia 
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DETERMINAZIONE 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
N. 105 / AE DEL 16/10/2023 

 
 
OGGETTO: COSTITUZIONE PARTE STABILE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE PER IL PERSONALE 
NON DIRIGENTE DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA MEDIA VALLE CAMONICA PER L'ANNO 2023. 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

VISTI gli artt. 107 e 109 del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti di 
competenza dei responsabili d’area e/o settore, nel limite delle attribuzioni delle unità 
organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e 
di controllo; 

 
VISTO e richiamato il Decreto del Presidente dell’Unione n. 01 del 10/01/2022 con il quale è stata 
individuata la sottoscritta Responsabile dell’Area tecnica, Economico/finanziaria ed Affari generali;  
 
PREMESSO che con Deliberazione dell’Assemblea n. 14 del 16/08/2023 dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025; 
 
VISTA E RICHIAMATA la Determinazione n. 139 AE del 19/12/2022 avente ad oggetto 
“COSTITUZIONE PARTE STABILE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE PER IL PERSONALE NON 
DIRIGENTE DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA MEDIA VALLE CAMONICA PER L'ANNO 2022”; 
 
PREMESSO che in data 16/11/2022 è stato sottoscritto il nuovo contratto collettivo nazionale 
relativo al Personale del Comparto Funzioni Locali, valido per il triennio 2019/2021, che all’art. 79 
“Fondo risorse decentrate: costituzione” dispone: 

1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente 
dalle seguenti risorse:  
a) risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21 
maggio 2018;  
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b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del 
presente CCNL in servizio alla data del 31/12/2018; poiché l’incremento di cui alla presente 
lettera decorre retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto previsto al comma 5;  
c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in 
coerenza con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti 
economici del personale;  
d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi 
degli stipendi tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli 
stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con 
riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e 
confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data.  
1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione 
professionale di cui all’art. 13, comma 1 nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce 
anche, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a carico del bilancio, 
corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1. Tale quota è utilizzata a 
copertura dell’onere, interamente a carico del Fondo, per corrispondere i differenziali 
stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di 
classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della categoria 
B a cui si accedeva dalla posizione economica B3 e nei profili professionali della categoria D a 
cui si accedeva dalla posizione economica D3.  
2. Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in 
anno:  
a) risorse di cui all’art. 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del CCNL 2105.2018;  
b) un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno 
1997, relativo al personale destinatario del presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista 
la relativa capacità di spesa;  
c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, 
gestionali e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a 
tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa; in tale ambito 
sono ricomprese le risorse di cui all’art. 98, comma 1, lett. c) del presente CCNL; in relazione 
alla finalità di cui alla presente lettera, le Camere di Commercio possono definire anche 
obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e di fusione, derivanti dalla riforma di cui al D. 
lgs. n. 219/2016;  
d) delle eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti 
dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999;  
3. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di 
bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla 
propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui all’art. 17, 
comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte 
salari 2018. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del 
D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 
75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in misura proporzionale 
sulla base degli importi relativi all’anno 2021 delle risorse del presente Fondo e dello 
stanziamento di cui all’art. 17, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi del presente comma 
sono utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a specifiche esigenze della 
protezione civile, in coerenza con le disposizioni del CCNL.  
4. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 lett. b), c) nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Unione Comuni della Media Valle Camonica.  Responsabile Procedimento: 
COLOMBO MARIANNA  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 2 non possono essere 
stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa 
vigente, fatte salve le quote previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da 
corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. Gli enti che versino in 
condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano avviato procedure di riequilibrio 
finanziario, come definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di queste ultime, 
in vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, ferma l’impossibilità di procedere ad 
incrementi delle complessive risorse di cui al periodo precedente, sono comunque tenuti ad 
applicare tutte le misure di riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche in ordine 
alla riduzione o totale eliminazione delle risorse stesse. Per gli enti locali, il riferimento alle 
risorse di cui al disapplicato art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.04.1999, contenuto nell’art. 
243-bis del D.Lgs. n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di cui al comma 2, lett. c) del 
presente articolo.  
5. Le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b) di competenza degli 
anni 2021 e 2022 e quelle relative agli incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza 
dell’anno 2022 sono computate, quali risorse variabili ed una tantum, nel Fondo relativo al 
2023. È possibile, in alternativa, computare la quota relativa all’anno 2021 delle risorse di cui 
al comma 1, lett. b), ferma restando la natura variabile ed una tantum della stessa, nonché 
le risorse di cui al comma 3, nella costituzione del Fondo anno 2022, qualora la 
contrattazione di cui all’art. 7 relativa a tale anno non sia stata ancora definita.  
6. La quantificazione del presente Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli 
incarichi di cui all’art. 16 (Incarichi di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, 
complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 con la 
precisazione che tale limite non si applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a 
quelle di cui ai commi 1-bis e 3, nonché ad altre risorse che siano escluse dal predetto limite 
in base alle disposizioni di legge.  
7. Il presente articolo disciplina la costituzione dei Fondi risorse decentrate dall’anno 2023. 
Dal 1° gennaio di tale anno devono pertanto ritenersi disapplicate le clausole di cui all’art. 67 
del CCNL del 21.05.2018, fatte salve quelle richiamate nel presente articolo.”; 

 
DATO ATTO che, come previsto dall'art. 17 comma 6   del CCNL in parola, le risorse destinate al 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative sono 
corrisposte a carico del bilancio dell'ente; 

RITENUTO di poter procedere alla provvisoria determinazione e costituzione del Fondo Risorse 
Decentrate per l'anno 2023, con la espressa previsione che lo stesso è provvisorio e suscettibile di 
revisione entro il 31 dicembre 2023, prevedendo l'adeguamento ai sensi della legge vigente; 

RILEVATO che l'attività di costituzione del Fondo Risorse Decentrate costituisce atto unilaterale 
dell'Amministrazione, non soggetto a concertazione o contrattazione, in conformità alle vigenti 
disposizioni normative e contrattuali e che l'importo delle risorse certe, stabili e continuative viene 
quantificato senza margine di discrezionalità; 

DATO ATTO dell'insussistenza, sia in capo all'istruttore sia in capo al Responsabile del servizio, di 
cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. e art 1, 
comma 9, lett.e) della Legge n. 190/2012, nonché di condizioni di incompatibilità ex art. 35 bis del 
D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i. e che risultano rispettate le disposizioni previste dal vigente Piano 
Triennale Anticorruzione; 
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RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art.147 bis del 
D. Lgs.267/2000; 

VISTI: 
- il D. Lgs. n.267/2000, modificato ed integrato dal D. Lgs. n.126/2014; 
- il D. Lgs. n.118/2011; 
- il D. Lgs. n.165/2001; 
- lo Statuto comunale; 
- il regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
- il regolamento di contabilità; 
- il regolamento sui controlli interni; 

 

DETERMINA 

1. di dare atto che le premesse del presente atto formano parte integrante e sostanziale del 
medesimo, anche ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della Legge 241/1990 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 

2. di costituire la parte stabile del fondo delle Risorse Decentrate per l'anno 2023 per il 
Personale del Comparto Funzioni Locali, come da prospetto allegato A al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale, ai sensi dell'art. 79 del CCNL del 16/11/2022, che 
viene quantificato in € 18.653,30; 
 

3. di comunicare il presente provvedimento alla Delegazione datoriale e alla Delegazione 
Trattante di parte sindacale (R.S.U. e alle OO.SS. firmatarie del contratto collettivo nazionale 
di comparto) ai sensi dell'articolo 5, comma 21 del D. Lgs. 165/2001, nel rispetto dei principi 
di correttezza e buona fede di cui agli articoli 1175 e 1375 del codice civile, per l'accordo 
sulla ripartizione dello stesso; 
 

4. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato da parte del Responsabile 
dell'Area di questo Ente all'Albo On Line per 15 (quindici) giorni consecutivi, nonché sul sito 
istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione Amministrazione trasparente, "Personale", 
"Contrattazione integrativa", ai sensi dell'art. 21, comma 21 del D. Lgs.33/2013 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 

5. di dare atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo, 
che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo 
stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale di Brescia al quale è possibile rappresentare i propri rilievi, in ordine alla 
legittimità del presente atto, entro 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo Pretorio. 

 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO 
FINANZIARIA 

Avv. Carmen Modafferi * 
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* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 


